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 Nel Vangelo di questa domenica, detta «la domenica 
del buon pastore», Gesù si presenta con due immagini 
che si completano a vicenda. L’immagine del pastore e 
l’immagine della porta dell’ovile. Il gregge, che siamo 
tutti noi, ha come abitazione un ovile che serve da 
rifugio, dove le pecore dimorano e riposano dopo le 
fatiche del cammino. E l’ovile ha un recinto con una 
porta, dove sta un guardiano. Al gregge si avvicinano 
diverse persone: c’è chi entra nel recinto passando 
dalla porta e chi «vi sale da un’altra parte». Il primo è 
il pastore, il secondo un estraneo, che non ama le 
pecore, vuole entrare per altri interessi. Gesù si identi-
fica col primo e manifesta un rapporto di familiarità 
con le pecore, espresso attraverso la voce, con cui le 
chiama e che esse riconoscono e seguono: «le pecore 
ascoltano la sua voce: egli chiama le sue pecore, cia-
scuna per nome». Lui le chiama per condurle fuori, «e 
le conduce fuori», scrive l’evangelista Giovanni, ai pa-
scoli erbosi dove trovano buon nutrimento. 
La seconda immagine con cui Gesù si presenta è quel-
la della «porta delle pecore». Infatti dice: «Io sono la 
porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvato», 
cioè avrà la vita e l’avrà in abbondanza. L’autore sacro 
annota che Gesù dice: «io sono venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondan-
za». Cristo, Buon Pastore, è diventato la porta della salvezza dell’umanità, perché ha 
offerto la vita per le sue pecore. 
Gesù, pastore buono e porta delle pecore, è un capo la cui autorità si esprime nel servi-
zio, un capo che per comandare dona la vita e non chiede ad altri di sacrificarla. Di un 
capo così ci si può fidare, come le pecore che ascoltano la voce del loro pastore perché 
sanno che con lui si va a pascoli buoni e abbondanti. Basta un segnale, un richiamo ed 
esse seguono, obbediscono, si incamminano guidate dalla voce di colui che sentono 
come presenza amica, forte e dolce insieme, che indirizza, protegge, consola e medica. 
Così è Cristo per noi. C’è una dimensione dell’esperienza cristiana che forse lasciamo un 
po’ in ombra: la dimensione spirituale e affettiva. Il sentirci legati da un vincolo speciale 
al Signore come le pecore al loro pastore. A volte «razionalizziamo» troppo la fede e 
rischiamo di perdere la percezione del timbro di quella voce, della voce di Gesù buon 
pastore, che stimola e affascina. Come è capitato ai due discepoli di Emmaus, cui arde-
va il cuore mentre il Risorto parlava lungo la via. È la meravigliosa esperienza di sentirsi 
amati da Gesù. Facciamoci la domanda: «Io mi sento amato da Gesù?». Per Lui non 
siamo mai degli estranei, ma amici e fratelli. Eppure non è sempre facile distinguere la 
voce del pastore buono. Stiamo attenti. C’è sempre il rischio di essere distratti dal fra-
stuono di tante altre voci. Oggi siamo invitati a non lasciarci distogliere dalle false sa-
pienze di questo mondo, ma a seguire Gesù, il Risorto, come unica guida sicura che dà 
senso alla nostra vita. 
Invochiamo la Vergine Maria: Lei ci accompagni in questo nostro pellegrinaggio terreno 
e ci sostenga, con il suo aiuto, affinché siano pronti e generosi nel seguire la voce del 
Figlio suo Gesù, nostra unica salvezza. Amen! 
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Assisi: una esperienza da ripetere 

Noi Ragazzi della catechesi, dal 17 al 19 Aprile, siamo andati in pellegrinaggio 
in Umbria, a conoscere meglio un santo molto speciale: san Francesco d’Assisi. 
Ogni pellegrino però non viaggia mai da solo, infatti anche noi abbiamo fatto 
questo viaggio in compagnia della parrocchia di Altobello e Via Piave, due par-
rocchie molto vicine alla nostra, con cui condividiamo alcuni momenti belli del-
la catechesi. Durante questo pellegrinaggio, abbiamo ascoltato delle testimo-
nianze di chi ha sentito la chiamata a seguire l’esempio del nostro santo e ab-
biamo ripercorso le tappe della vita di quest’uomo speciale. 
Abbiamo imparato la collaborazione, il rispetto e la solidarietà gli uni verso gli 
altri. Questa esperienza è stata soprattutto divertente e ci ha avvicinato all’e-
sempio di Francesco in maniera alternativa e migliore rispetto a studiarla nei 
libri. Consiglio a tutti i ragazzi delle medie come me di venire alla prossima 
uscita perché sono stati giorni ricchi di esperienze speciali. 
Provare per credere. 

Giovanni 
 

Sveglia presto, valigia, zainetto in spalla e tanto entusiasmo. I ragazzi delle 
medie accompagnati dai loro adorati catechisti sono partiti venerdì 17 aprile 
2026 per il pellegrinaggio diocesano ad Assisi (qualcuno dopo scherzerà frazio-
ne di Rivotorto). La bellezza della condivisione in autobus, l’attesa per l’albergo 
e la distribuzione delle stanze, la visita nei luoghi dove hanno vissuto France-
sco e Chiara, la significativa Chiesa della spogliazione di Francesco con la pre-
senza del giovane santo Carlo Acutis, la tomba di San Francesco e quella di 
Santa Chiara, il crocifisso originale di San Damiano (con grande meraviglia più 
piccolo di quello della nostra Chiesa) e tanto, tanto altro. Siamo tornati decisa-
mente più ricchi di prima, condividendo la messa all'aperto nella piazza della 
Basilica inferiore con altri 1.800 ragazzi, catechisti, sacerdoti, seminaristi, gli 
accompagnatori e il Patriarca.  
Tra canti, preghiere, risate, sonno arretrato e spensieratezza si torna a casa, 
alle nostre vite. Non senza un pizzico di nostalgia. 

Daniela e Gabriele 
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Tutti stipati per la Messa finale nella piazza anti-
stante la Basilica di san Francesco. Una macchia 
blu, piena di gioia ed entusiasmo tipici dei ragazzi. 
Certamente anche molte facce stanche dai due 
giorni precedenti molto intensi, specialmente per le 
notti in albergo.  
Questa immagine molto particolare del pellegrinag-
gio ad Assisi dei ragazzi delle medie ripaga di tanti 
sacrifici e di tante ore di lavoro perché tutta l’orga-
nizzazione potesse andare bene. 
La preghiera di tante persone e la professionalità di 

altre hanno fatto si che tutto andasse per il meglio. 
Ora ci tuffiamo in quest’ultimo tratto dell’anno pastorale, che è molto denso, per 
poi tuffarci nella vorticosa estate e le sue attività. 
Chiedo a tutti voi il sostegno, materiale e spirituale, per poter accompagnare i 
nostri giovani, le nostre famiglie e tutta la comunità a fare sempre più esperien-
za dell’amore del Signore in tutte le sue dimensioni. Un abbraccio sincero. 

 

La via della bellezza 

Nel Vangelo di Giovanni, Gesù si definisce 
letteralmente il «pastore bello» (ὁ ποιμὴν ὁ 
καλός) (Gv 10,11). L’espressione indica un 
pastore perfetto, autentico, esemplare, in 
quanto è pronto a dare la vita per le sue 
pecore, manifestando così l’amore di Dio. È 
il Pastore che affascina: chi lo guarda sco-
pre che la vita è davvero bella se lo si se-
gue. Per conoscere questa bellezza non 
bastano gli occhi del corpo o criteri estetici: 
occorrono contemplazione e interiorità. Solo 
chi si ferma, ascolta, prega e accoglie il suo 
sguardo può dire con fiducia: “Mi fido, con 
Lui la vita può essere davvero bella, voglio 
percorrere la via di questa bellezza”. E la 
cosa più straordinaria è che, diventando 
suoi discepoli, si diventa a propria volta 
“belli”: la sua bellezza ci trasfigura. Come 
scrive il teologo Pavel Florenskij, l’ascetica 
non crea l’uomo “buono”, ma l’uomo 
“bello”. Il tratto che contraddistingue i san-
ti, infatti, oltre alla bontà, è la bellezza spiri-
tuale luminosa che irradia da chi vive in 

Cristo. Così la vocazione cristiana si rivela in tutta la sua profondità: partecipare 
della sua vita, condividere la sua missione, splendere della sua stessa bellezza. 
Questa comunicazione interiore di vita, di fede e di senso fu l’esperienza anche 
di Sant’Agostino, il quale, nel libro terzo delle Confessioni, mentre dichiara e 
confessa i suoi peccati ed errori giovanili, riconosce Dio «più intimo di ogni mia 
intimità». Oltre la consapevolezza di sé, egli scopre la bellezza della luce divina 
che lo guida nel buio. Agostino scorge la presenza di Dio nella parte più interiore 
della sua anima, e ciò implica l’aver compreso e vissuto l’importanza della cura 
dell’interiorità come spazio di relazione con Gesù, come via per sperimentare la 
bellezza e la bontà di Dio nella propria vita.                         Papa Leone XIV 



Parrocchia Sacro Cuore di Gesù  

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Youtube:  www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore 
Whatsapp: www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp 
Orari segreteria: dal lunedì al venerdì 10.00-12.00: martedì-giovedì 16.00-18.00 
Patronato: segreteria aperta dalle 16.00 alle 19.00  telefono: 0415314560 
Caritas:: martedì e venerdì dalle 17.30 alle 19.00 telefono: 3534162473 
Centro d’ascolto: caritas.centroascolto@parrocchiasacrocuore.net 
Kolbe: kolbe@parrocchiasacrocuore.net 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 preceduta dalla recita del rosario  

NOTIZIE BREVI 
• Ogni mattina, dal lunedì al Sabato, 

alle ore 7.30 in Cripta c’è la recita 
della preghiera delle Lodi mattutine.  

• Venerdì 1 Maggio la santa Messa 
verrà celebrata alle ore 8.00 

Quarta comunità 
Giovedì 30 aprile la quarta comunità 
del cammino neocatecumenale della 
nostra parrocchia vivrà una tappa im-
portante nel loro lungo cammino alla 
riscoperta del Battesimo.  
Si tratta della “Consegna della preghie-
ra”, cioè viene consegnata in maniera 
ufficiale la preghiera del Chiesa, la Li-
turgia delle ore, come impegno quoti-
diano per una maturazione più profon-
da della preghiera di lode al Signore. 
 

Verso i sacramenti 
Ogni anno, a maggio, è tradizione nel-
la nostra parrocchia la celebrazione dei 
sacramenti della iniziazione cristiana 
per i nostri bambini e ragazzi. Mi pare 
d’obbligo fin da ora ricordare che que-
ste celebrazioni non sono un fatto pri-
vato dei ragazzi e delle loro famiglie, 
ma è un fatto ecclesiale, è un sentirsi 
famiglia facendo festa insieme a que-
ste famiglie. La nostra chiesa è grande 
e ci permette di non aver nessun tipo 
di problema per fare sedere tutti e 
gustare degnamente le celebrazioni. 
Perciò nessuna scusa: siamo tutti invi-
tati a far festa domenica 10 con le pri-
me comunioni, domenica 17 con le 
Cresime, domenica 24 con i Battesimi. 
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